«Papà, ma perché andiamo in officina?»
«La nostra auto ha bisogno di un tagliando».

«E che cosa è?»
«Un controllo periodico per vedere se tutte le sue parti funzionano bene».

«E chi lo dice che si deve fare per forza?»
«Non è una cosa obbligatoria, ma la ditta costruttrice suggerisce che, per avere un’auto sempre in ottimo stato, è bene sottoporla ai controlli indicati nel libretto delle istruzioni dove ci sono appunto questi tagliandi su cui è scritto cosa fare».
«E come si fa?»
«Ci sono delle persone specializzate che verificano l’olio, i freni, le gomme e il motore».

«E quanto tempo ci impiegano?»
«Basta qualche ora, ma a volte occorrono anche più giorni».

«Ma io non voglio lasciare la nostra auto da sola».
«Guarda che lei è contenta di stare un po’ ferma a riposare. Sono giorni in cui tutti si prendono cura di lei e tornerà più in forma di prima».

«Speriamo».
Non so quanti chilometri avete voi, ma io personalmente sento il bisogno, periodicamente, di fare un tagliando. C’è quello personale, quello di coppia e anche quello familiare. A volte basta una passeggiata in riva al mare, altre una serata, al cinema o a cena, da solo con mia moglie e altre ancora una fuga di qualche giorno, lontano dalla città e dal lavoro, con tutta la famiglia.

Quest’anno auguro a me e a tutti voi la capacità di fermarsi per fare i dovuti controlli senza aspettare che si arrivi ad un punto di non ritorno perché poi è bello poter dire: «Lo dobbiamo fare più spesso».
«Papà, ma pure io devo fare il tagliando?»
«Solo i grandi».
«E dove vanno?»
«Da uno bravo, un vero specialista a papà”.

